
PAG. 1 8 l'Unità CONTINUAZIONI Sabato 12 settembre 1981 

L'intervista a Novelli 
(Dalla prima pagina) 

zazione dei lavoratori in 
cassa integrazione è an
che pensata per stronca
re il lavoro nero, e apri
re quindi occasioni di oc
cupazione agli esclusi (i 
giovani, le donne eccete
ra), chiudendo al tempo 
stesso occasioni di eva
sione fiscale ai datori di 
lavoro. Ebbene, qualche 
piazzista ha subito cerca
to di aizzarle contro pro
prio i giovani, dicendo 
che li esclude dalla pro
duzione. Non è vero ma 
tant 'è . A questi piazzisti, 
che gliene frega dei gio
vani, intesi come perso
ne? Niente. A costoro in
teressano i giovani come 
millanteria ideologica, co
me parola. Perché hanno 
ormai capito che questo 
meccanismo infernale ha 
finito per rendere clande
stina la rei Uà, trasfor
mando le paiole in fotti, 
neqli unici t a t t i ' a c c e r t a 
bili ». 

Il sindaco di Torino è 
u n uomo prudente . Sa 
quali ri'/:)ii si corrono a 
dire la verità. Parla, e in
tan to continua a firmare, 
una dopo l'altra, un grat
tacielo di pratiche. Par
la, e non alza né il tono 
né gli occhi dal tavolo. 
Parla, e non mi lascia 
parlare. Volevo chiedergli 
appunto della città, che 
pa re un po ' stranita, in 
questo inizio d 'autunno, 
quasi sorpresa dal dubbio 
che la crisi economica (di 
cui da anni si parla s ema 
avvertirla) possa trasfor
marsi davvero in crisi so
ciale. E anche sapere da 
lui se gli arrivino umori 

nuovi, se veda mutamen
ti, se ìntravveda pericoli. 
Credo che abbia deciso di 
espormi il suo umore per 
scrupolo di obiettività; 
credo che lui s tesso con
sideri il proprio s ta to d'a
nimo un dato, non da tra
scurare, della realtà. No
velli è prudente. E se par
la così vuol dire che con
sidera ormai imprimente 
la prudenza. Penso e f sia 
inutile fare altre d o m a n d e 

«Torino deve ab i tuar l i 
ad un graduale mutamen
to di identità. Le difficol
tà economiche non sono 
per ora misurabili, perché 
il mercato del lavoro è ar
tefatto, i redditi familiari 
sono spesso compositi , il 
complicato sistema protet
tivo tut to sommato tiene. 
Le s t ru t ture reggono, ma 
sono diventate più fragili. 
Il problema è: modificarle 
prima che crollino; ap
prontarne di nuove in 
tempo, in modo da poter 
spostare il peso quando 
quelle vecchie non saran
no più in grado di tenere. 
Tra poco, non solo a To
rino, l'economia si t roverà 
a un passaggio difficile, 
che potrebbe diventare 
terribile: il passaggio da 
una baoC prodvttiva di ti
po industriale classico a 
equilibri nuovi che qualcu
no chiama post-industriali 
(aumento del terziario, svi
luppo dei servizi, disloca
zione nuova dei bisogni e 
delle risorse), e che io pre
ferisco chiamare semplice. 
mente nuovi. La rivoluzio
ne tecnologica in corsa 
abbat te posti di lavoro 
nell ' industria, e non ft 
certo che , ne crei in pro
porzione nei settori trai
nanti . Che fare? Ripensa

re tut to, s tudiare tut te le 
possibilità, sper imentare , 
inventare, raccogliere le 
forze materiali , \ mentali . 
morali , far lavorare l'istin
to di sopravvivenza, indi
care obiettivi civili, non 
vergognarsi di p r e p o n e ai 
torinesi l'ideale della sal
vezza e dello sviluppo di 

i Torino, e agli italiani quel
lo della salvezza e dello 
sviluppo dell 'Italia. Se su
pereremo le difficoltà ci 
t roveremo su un al tro ver
sante. Altrimenti precipi
teremo. E" per questo che 
bisogna togliere di mezzo 
la nuvolaglia di parole che 
non ci permet te di vedere 
dove poggiamo i piedi. E' 
t roppo chiedere alla poli
tica di tornare a occupar
si delle cose e smetterla 
di giocare con se stessa? 
E' ineducato chiedere a chi 
tiene in mano le sorti del 
paese di ricominciare a 
parlare chiaro, di dire 
quello che pensa, di non 
nascondere nulla a nes
suno? 

«Ho visto, proprio in que
sti giorni, al festival del
l'Unità, gente che discute 
accanitamente, che vuol sa
pere, che vuol capire. Mi 
chiedi di par lar t i degli 
umori di Torino e della 
sua classe operaia. 

« Ebbene, è sempre dif
ficile parlare per univer
sale, entrare nella testa 
di una cosa così comples
sa e composita come una 
città o una classe. Accon
tentiamoci di par lare degli 
umori dei torinesi e degli 
operai. Per auello. che ne 
so sono umori di gente che 
è pronta a fare di tu t to 
p u r di non cadere in un 
crepaccio, solo che gli la
scino vedere dov'è ». 

Parlano i dirigenti di Solidarnosc 

La questione Mezzogiorno 
(Dalla prima pagina) 

Ciò dividerebbe ancora di 
più il Paese tra zone for
ti e zone deboli. E il Mez
zogiorno risulterebbe an
cora di più emarginato. 

Bisogna aggiungere, pe
rò, che un'altra strategia 
ripropone, in modo parti
colarmente impegnativo 
al presidente laico, il te
ma del ruolo dello Stato. 
Spadolini è stato ieri a 
Bari e settimane addie
tro aveva visitato te zone 
terremotate. Si sarà ac
corto che qui c'è una que
stione chiave della demo
crazia italiana, la mani
festazione più acuta del
la questione morale. U 
infeudamento • dello Sta
to da parte di gruppi di 
potere e corporazioni, il 
riproporsi del tragico con
nubio fta settori della 
classe politica dirigente e 
la malavita organizzata 
(mafia e camorra) sono 
fenomeni ben più gravi 
del clientelismo spicciolo 

che ha sempre pervaso 
la vita sociale del Mez
zogiorno. E' cresciuta nel 
Sud in questi decenni una 
classe dirigente che si è 
costituita come interme
diaria con il potere sta
tale: un potere parallelo 
ed extra-legale cresciuto 
dentro le istituzioni pub
bliche e che ha determi
nato anche un nuovo sen
so comune. Anche in que
sto modo si è lavorato 
per affievolire la coscien
za democratica delle mas
se meridionali. Ma -non 
c'è nulla di folcloristico 
in questo né si tratta di 
una tara antropologica. 
E' una manifestazione con
creta della degenerazione 
di un sistema politico fon
dato sulla esclusione di 
una grande forza di rin
novamento come la no
stra. • 

Spadolini è stato a Ba
ri, città che ha conosciu
to nell'ultima tornata e-
lettorale il più grande 
successo dell'area laica e 

socialista (e in particola
re del PSD e una sfot
tuta della DC e del PCI. 
Eppure, a pochi mesi da 
quel voto la scelta che 
i partiti laici si appre
stano a compiere è quel
la del pentapartito con 
l'esclusione di ogni ipotesi 
di governo con il PCI. 
E' questo il modo di at
teggiarsi delle forze ri
formatrici verso il Mez
zogiorno? Quando si co
mincerà a capire che una 
classe dirigente meridio
nale non è, né può essere, 
un puro stato maggiore 
politico, giacché qui più 
che altrove è una società 
intera che va rimessa in 
movimento nel senso del
l'autogoverno e della li
berazione da vecchi e nuo
vi santi protettori? Forse 
Spadolini ha perso una 
buona occasione per di
mostrare che oggi siede 
a Palazzo Chiai qualcuno 
che viene dalla migliore 
tradizione del meridionali
smo laico. 

Assegnato il «Leone d'oro» 
(Dalla prima pagina) 

teva sperare. E anche dall' 
estero, a parte alcune ope
re di grande spicco, come 
U film della Von Trotta, non 
è arrivato niente di sensa
zionale. Ma il compito della 
Mosti a è. <ippunto, quello 
di registrare il cinema esi
stente: cosa che è stata fat
ta :iel mìghore dei modi. In 
questo senso il bilancio di 
questi giorni ci sembra lar
gamente positivo. Lizzani ha 
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saputo guidare la manife
stazione all'insegna di un 
pluralismo profondo: plura
lismo delle idee, dei contri
buti, della ricerca di valori 
senza pregiudiziali. Abbiamo 
visto film di orientamenti 
diversissimi, che rispecchia
no la molteplicità della ri
cerca cinematografica in 
campo internazionale, dalla 
sperimentazione avanguardi-
stica al grande spettacolo. 
alle nuove esperienze tecni
che. soprattutto per quanto 
riguarda i rapporti fra ci
nema e televisione: 

Chiediamo a Spmazzola an
che un'opinione sulle pole
miche, spesso pesanti, sol
levate in questi giorni dai 
socialisti a proposito dell'at-

i iuale gestione della Bienna
le. « / socialisti — risponde 
— stanno adoperandosi per 
spostare in loro favore i 
rapporti di forza nell'ambi
to di un orizzonte di centro
sinistra. Mossi da questo in
tento. avanzano alcune obie
zioni che possono anche ave
re fondamento, e sulle quali 
sarà bene confrontarsi, e 
altre obiezioni sui modi spic-

| doli del potere e del sotto
potere che servono al PSI 
per riequilibrare le loro po
lemiche con la DC, tirando 
in causa i comunisti con ar
gomentazioni pretestuose e 
spesso davvero curiose. Spe
riamo che la discussione. 
adesso, vada avanti nell'im
pegno comune di trovare 
punti di convergenza fra le 
forze democratiche dentro e 
fuori la Biennale ». 

Speriamo, anche, che la 
prossima edizione della Mo
stra, quella del cinquantesi
mo. possa schierare ai na
stri di partenza molti buo
ni film e sia animata da 
polemiche un po' meno de
solanti di quelle che ci è 
toccato registrare quest'an
no. Vedere un brutto, film 
non è piacevole: ma riempì-
re il taccuino d: cronista 
con le avvilenti chiacchiere 
su notabili offesi per lesa 
clientela e per mancati fa
voritismi è addirittura depri
mente. Il cinema rischia di 
diventare ancora più picco
lo se uomini dagli interessi 
minuscoli continueranno a 
concepirlo a loro misura. 

(Dalla prima pagina) 

to. ma ha fissato delle prio
rità. e che il punto più im
portante è l'autogestione. In 
un colloquio che abbiamo 
avuto ieri mattina c/la sede 
centrale di Solidarnosc con 
uno dei pochi esponenti al la
voro dopo la stressante setti
mana del congresso, ci è sta
ta fatta una distinzione sotti
le tra l i dichiarazione con
clusiva e la risoluzione sull' 
autogestirne. 

La dichiarazione, ci è stato 
detto, nelle parti più politiche 
è essenzialmente un documen
to di prospettiva. Essa è una 
sorta di stimolo al potere a 
superare i ritardi, e in un 
certo senso l'inerzia, che lo 
ha caratterizzato nell'ultimo 
anno sul terreno delle rifor
me. In concreto, l'unica leg
ge innovatrice approvata, an
che se non soddisfa le esigen
ze di Solidarnosc. è quella 
sulla censura. Tutte le altre. 
compresa quella sui sindacati. 
sono ancora a livello di pro
getto. La risoluzione sull'au
togestione è invece la chiave 
dell'azione immediata del sin
dacato. 

All'osservazione che la ri
soluzione non lascia spazio 
al negoziato e alla logica do
manda su che cosa succederà. 
la risposta è stata: il potere 
non può liquidare Solidarnosc 
e dovrà 'xovare l'accordo. Al
trimenti * arriverà allo scon
tro con la società e sarà la 
guerra, con tutti i pericoli che 
questa comporta non soltanto 
per la Polonia ». La serietà 
con la quale queste parole so
no state pronunciate è u ra 
conferma che nel paese si 
stanno moltiplicando i pre
supposti di una possibile tra
gedia. 

Un aspetto che ha colpito il 
cronista che ha seguito j la
vori del congresso è la ra
pidità con la quale i tre do
cumenti più impegnativi sono 
stati adottati. Le discussioni 
sulla dichiarazione conclusiva 
e sulla risoluzione sull'auto
gestione sono durate si e no 
rispettivamente un paio d'ore. 
Il messaggio «ai popoli del
l 'Est» è stato approvato nel 
giro di qualche minuto. In 
tutti e tre i casi, la votazio
ne se non unanime è stata 
plebiscitaria. Eppure, i lavo
ri di questa prima fase del 
congresso sono durati sei 
giorni, tre oltre il previsto, e 
per lo più con sedute not
turne. 
' Il lettore sa che la maggior 
parte del tempo è stata im
piegata in un minuzioso ed 
estenuante dibattito sullo sta
tuto. La sola discussione sul 
problema apparentemente mo
desto del diritto o meno dei 
presidenti delle organizzazio
ni regionali di fare parte del 
« presidimi ». cioè della pre
sidenza nazionale, si è prolun
gato per quasi mezza gior
nata. . Perché questo squili
brio? A parte i motivi for
malmente addotti, e cioè fis
sare con chiarezza i principi 
della democrazia nel sindaca
to. c'è da pensare che Soli
darnosc. che ha saputo dimo
strare una inattesa unità su
gli obiettivi politici e sociali 
di fondo, sia ancora divisa 
sulla linea da seguire per rea
lizzare tali obiettivi. E le va
rie correnti si sono battute per 
assicurarsi il massimo di po
tere. 

Alla fine. Lech Walesa è 
riuscito a riconfermare la 
sua supremazia. Solidarnosc. 
salvo impreviste sorprese nel
la seconda fase del congresso 
(26 settembre - 3 ottobre). 
quando verranno eletti gli 
organi dirigenti, sarà ancora 
diretta da Walesa. Ma quale 
sarà la linea di Walesa? Sarà 
quella della ricerca del nego
ziato e dell'accordo, come per 
il passato, e ribadita dal rap
porto di attività della com
missione nazionale di coordi
namento letta il secondo gior
no del congresso, o sarà quel-

I la ultimativa e di sfida della 
risoluzione sull'autogestione? 

II rapporto della commis
sione nazionale ha avuto una 
sorte singolare. Definito da un 
autorevole dirigente del sin
dacato « un esercìzio lettera
rio», è stato completamente 
ignorato nel corso del dibat
tito. anche nelle poche occa
sioni, in cui questo ha affron
tato i temi programmatici. 
Tra l'orientamento del rappor

to e gli umori del congresso. 
la discrepanza era evidente. 
Walesa che è molto sensibile, 
ne ha tenuto conto e i suoi ri
petuti interventi si sono con-
ce.itrati sulle « future batta
glie ». Ricorrendo al linguag
gio militare, ha parlato della 
necessità di « generali forti » 
e di « dittatura » nel sindaca
to « per raggiungere la vit
toria ». 

Ma come ogni congresso 
che si rispetti, anche quello 
di Solidarnosc si è svolto su 
due piani, quello delle sedute 
pubbliche e quello dietro le 
quinte. Sino ad ora abbiamo 
cariato del dibattito nella sa
la. Che cosa sia avvenuto die
tro • le quinte è ancora un 
grande interrogativo. Si sa di 
certo però che si è avuto un 
avvicinamento di Jacek Ku-
ron (Kor) e Karol Modzelew-
ski con Lech Walesa e i suoi 
collaboratori. La rottura tra 
i due gruppi era avvenuta in 
seguito all'accordo di Byd-
goszez del 30 marzo che bloc

cò il proclamato sciopero ge
nerale ad oltranza. Il riavvi
cinamento e l'unità del sin
dacato sugli obiettivi, si so
stiene. sarebbero stati facili
tati dall'irrigidimento del po
tere dopo il nono congresso 
straordinario del P0UP e ri
velatosi in modo chiaro al re
cente plenum del Comitato 
Centrale sull'autogestione. 

« Non avevamo altra via di 
uscita — ci è stato detto nel 
citato colloquio alla sede di 
Solidarnosc — i colloqui con 
il governo non ci danno frut
ti. La gente se ne rende con
to e vuole realizzare gli obiet
tivi per i quali lotta da un 
anno. Ciò non sarà possibile 
se il sindacato non riuscirà 
a cambiare la gestione del po
tere e dell'economia ». 

Come reagirà il potere alla 
sfida? I primi segni vengono 
da un documento del mini
stero degli esteri, da una di
chiarazione di Rakowski, da 
una presa di posizione del 
POUP di Varsavia mentre i 

commenti dei quotidiani era
no ieri critici, ma prudenti. 

• Il documento del ministero 
degli esteri, duro nel tono e 
nella sostanza, definisce il 
« messaggio ai popoli del
l'est » approvato da Solidar
nosc una « palese ingerenza 
negli affari interni degli altri 
Paesi socialisti* e un atto 
* nocivo degli interessi nazio
nali della Polonia » e che 
« viola i principi fondamentali 
della politica estera del Paese 
e arreca danno alla ragion di 
Stato ». Il documento si chie
de se « Solidarnosc voglia 'ac
centuare in tal modo la sua 
appartenenza ad un mondo di
verso ». 

11 vice-primo ministro Ra
kowski, in un attivo di par
tito nell'alta Slesia, ha det
to che « la linea dell'accordo 
è stata esposta a seri peri
coli. lo svolgimento del con
gresso di Solidarnosc e le ri
soluzioni adottate aggravano e 
complicano la situazione ». 

Infine il documento del co

mitato di partito dei POUP 
della capitale. *ho svolgimento 
del congresso — vi si legge — 
conferma che Solidarnosc si 
sviluppa in direzione contra
ria agli accordi e al suo sta
tuto in quanto movimento so
ciale e politico aspirante a un 
cambiamento controrivoluzio
nario del sistema sociale P 
politico in Polonia. Ciò è di
mostrato anche dall'aggravar
si degli attacchi al partito, 
al governo, all'ordine legal
mente costituito. La strategia 
scelia dai dirigenti del sinda
cato non è un dialogo ed un 
colloquio costruttivo, ma un 
confronto di potere ». Dopo 
aver affermato la volontà di 
« rigettare la politica sostenu
ta dall'anarchia e dalla con
trorivoluzione ». il documento 
del POUP di Varsavia con
clude affermando: « Noi ab
biamo forza sufficiente per 
resistere all'ondata di azioni 
odiose e irresponsabili dirette 
contro gli interessi vitali del
la nazione ». 

La nuova partita è dunque 
appena cominciata. Solidar
nosc ha fatto le sue mosse 
e ci vorrà forse qualche gior
no prima che il potere faccia 
conoscere le sue. 

Continuano 
le manovre 
sovietiche 

nel Baltico 
COPENAGHEN — Secondo 
fonti occidentali, nel quadro 
delle manovre militari sovie
tiche in corso nella regione 
vicina ai confini della Polo
nia. el è svolta una operazio
ne di sbarco della fanteria 
di marina sulla costa del 
Golfo di Danzica, in territo
rio sovietico, poco a nord del 
confine polacco. Alle opera
zioni parteciperebbero, secon
do le fonti suddette oitate 
dall'agenzia « A. P. », decine 
di navi e cinquemila marinai. 
L'esercitazione si svolge pres
so Baltiysky, nella zona orien
tale del Golfo. 

Schmidt a Roma 

ROMA — Il cancelliere Schmidt ricevuto da Spadolini a Ciampino 

La DC vara la proposta Piccoli 
(Dalla prima pagina) 

raccolse l'immediato favore 
della segreterìa socialista, in
sieme però alle critiche di 
altri settori. 

Al momento di decidere, 
ieri la Direzione democristia
na ha corretto in parte Pic
coli, eliminando ogni accen
no di sfida pregiudiziale e 
frontale ai comunisti. La DC 
promuoverà — afferma il co
municato di piazza del Gesù 
— la « formazione di un co
mitato tra i partiti dell'arco 
costituzionale, per un appro
fondito esame dei problemi 
istituzionali, sia di quelli «4-
tuativi di norme costituziona
li, sia di quelli che potreb
bero consigliarne una revisio
ne ». Non si . tratta, quindi, 
di una vera e propria propo
sta. La DC non è infatti in 
grado di precisare che cosa 
vuol fare in concreto. Pic
coli ha però elencalo a più 
riprese i punti sui quali la 
DC vorrebbe intervenire: 1* 
introduzione del sistema della 
'« sfiducia costruttiva i> già in 
vigore in Germania (il gover
no dovrebbe entrare in crisi 
soltanto quando si fosse for
mata in Parlamento una mag
gioranza alternativa), la rego
lamentazione del diritto di 
sciopero nei pubblici servizi. 
la revisione dello Statuto dei 
lavoratori. la modifica di al
cune nonne dell'ordinamento 
giudiziario (si riproporrà ' la 
mordacchia per i pubblici mi
nisteri scomodi?), la riforma 
dell'Inquirente. la revisione 
dei regolamenti delle Came
re. la nuova legge sulla Corte 
dei Conti, la e verifica » dell* 
equo canone. Questo non è 
altro che un elenco di titoli: 
la DC evita di indicare con 
preci-ione le modifiche da fa
re. E tuttavia, anche da que
sto elenco risulla abbastanza 
chiaramente un intento di re
staurazione. 

Gli interrogativi sono legit
timi. Il dibattilo istituzionale 
in Italia non è cominciato ieri, 
e indicazioni precise nel senso 
di un ritorno alla correttezza 
costituzionale, della fine dell' 
occupazione dello Stala ila 

parte dei partiti, non sono 
slate date solo dai comuni
sti. Ma la DC prescinde da 
tutto questo e fa intendere 
di voler camminare in tult* 
altra direzione. Vi è chiara
mente nell'iniziativa democri
stiana la volontà dì lanciare 
a segnali » nei confronti di 
quei settori moderati i quali 
chiedono a polso D, e che la 
DC ha paura di perdere a 
vantaggio di un concorrente 
spregiudicato come Craxi. 
' Non solo la DC, ma anche 
il PSI cerca di fare perno 
sulte questioni istituzionali. 
Craxi è intervenuto perso
nalmente a una riunione dei 
direttivi parlamentari sociali
sti per denunciare certe dif
ficoltà di funzionamento del
le Camere le quali erano sla
te ricordate recentemente — 
e con l'autorità che le compe
te — anche da Nilde Jotti. Il 
segretario socialista ha osser
vato che vi è «un divario 
troppo grande tra i ritmi de
cisionali del Parlamento e -i 
ritmi necessari in una moder
na società industriale ». Occor
re per questo una modifica 
dei regolamenti parlamentari, 
anche in conseguenza — rico
nosce Craxi •— dell'uso ahi-
tualc dell'arma dell'ostruzioni
smo da parte dei radicali. Non 
è chiaro però a clic co«a si ri
ferisca e a -che 'cosa miri 
Craxi quando parla di « uni-
nimismi » e di « procedure da 
Dieta polacca », i quali rap
presenterebbero le sabbie mo
bili sulle quali sprofondereb
bero insieme le nozioni dì ef
ficienza e di democrazia. 

Che cosa propongono i so
cialisti? II capogruppo dei de
putati, Silvano Labriola, ha 
detto che ciò che si prospet
ta è una « stagione di prota
gonismo socialista ». Altri, e 
tra questi il ministro De Mi
cheli*. hanno ipotizzato un 

cando di far passare dei prov
vedimenti con i decreti quan
do sarebbe stato più corret
to — e anche più semplice — 
impiegare Io strumento nor
male del disegno di legge. 

Ieri la Direzione de ha an
che affrontano la questione del
le Giunte (la DC chiede una e-
stensione della collaborazione 
tra i partiti governativi, e 
vuole essere almeno coinvolta 
nell'elaborazione dei program
mi) e i temi di politica eco
nomica. Su quest'ultimo pun
to ha approvato un lungo do
cumento. Esso afferma tra 1' 
altro che l'impegno di fissare 
un « letto » al costo del la
voro deve « investire il mec
canismo della scala mobile r. 

Sulla sortita istituzionale di 
Piccoli, Ugo Pecchioli ha ri
lasciato alla Slampa alcune di
chiarazioni. Egli afferma che 
i comunisti confermano la lo
ro disponibilità a un confron
to »5ii necessarie riforme isti
tuzionali che però sia motiva
to e serio e non strumentale 
ad ' altre finalità ». « Nessun 
consenso verrà da parte no
stra — soggiunge — alle pro
poste che in qualche modo •»"-
terino i princìpi democratici 
su cui si regge la nostra Co
stituzione ». 

(Dalla prima pagina) 
sovietico Breznev in novem
bre (23-24). In quell'occasio
ne dunque Schmidt. che di
sporrà dei molti elementi rac
colti nel corso della marato
na diplomatica iniziata ieri a 
Roma, potrebbe dare un con
tributo utile alla complessiva 
trattativa tra Est e Ovest. E' 
questa dunque la forma che 
dovrebbe assumere la parte
cipazione europea al negozia
to USA-URSS? Gli europei, e 
l'Italia tra questi, in che ter
mini intendono contribuire al
la iniziativa tedesca? Qual
che risposta a questi interro
gativi emerge dalle informa
zioni filtrate sui colloqui di 
ieri tra -Schmidt e Spadolini. 

Per quanto riguarda il ne
goziato sulle armi eurostrate-
giche n sarebbe determinata 
una «larga convergenza» sul
la necessità di iniziare il ne
goziato «al più presto». L* 
Europa, avrebbero concordato 
i due capi di governo, può 
svolgere un suo ruolo, pur 
nella riaffermatone della 
completa fedeltà atlantica di 
Italia e RFT. Sulla bomba N 
Schmidt e Spadolini avrebbe
ro riaffermato che la dislo
cazione della nuova arma in 
Europa dovrà comunque esse
re preceduta da consultazioni 
con gli alleati europei. 
' Schmidt in particolare, si è 
soffermato insistentemente sul 
pericolo nucleare: < Dobbia
mo vigilare — ha detto — per
ché sia frenata {a prolifera
zione nucleare nel mondo», e 
sulla necessità di allentare la 
tensione tra i due blocchi. 
• Una buona parte dei collo
qui è stata dedicata alle que
stioni • economiche ed anche 
qui ci sarebbe stata una « no
tatole convergenza ». Schmidt 
e Spadolini esprimono un giu
dizio negativo sulla politi
ca reaganiana degli alti tas
si e chiedono al più pre
sto una inversione di tenden
za. Schmidt avrebbe fatto no
tare che le sue analisi secon
do cui la manovra america
na avrebbe avuto un successo 
solo parziale e avrebbe crea
to enormi problemi, viene og
gi confermata ulteriormente 

Interrogazione del PCI 
sul « blitz » radicale in TV 

ROMA — Sull'inaudito gs-
sto di tre parlamentari radi
cali — Cicciomessere. Crivel-
lini e Tessari — che l'altra 
sera hanno compiuto un ve
ro e proprio « blitz » facendo 
irruzione negli studi del TG1 
e del TG2 a via Teulada. il 
compagno Pavolini ha. rivol
to interrogazioni ai ministeri 
delle Poste e degli Interni. 
Pavolini chiede di sapere 
« come sia potuto accadere 

maggior ricorso da parte del i che i tre deputati radicali — 
i quali non risulta che si governo allo strumento — an

ticostituzionale. se usato oltre 
misura e senza ragioni di ur
genza — del decreto legge. 
Tra l'altro, gli ultimi gover
ni si sono creati da soli del
le difficoltà aggiuntive cer-

siano tuttavia qualificati co
me tali — siano potuti giun
gere. senza essere stati sotto
posti ad alcun controllo, fin 
nelle sale di trasmissione dei 
telegiornali nella sede RAI 
di via Teulada, interferendo 

nelle trasmissioni in modo 
da poter essere visti e uditi 
da decine di milioni di ascol
tatori; e se non considerino 
i ministri estremamente gra
ve l'accaduto, trattandosi di 
un servizio di tale importan
za e delicatezza da esigere 
il massimo di sicurezza e di 
vigilanza ». 

Infatti, se resta in tutta 
la sua gravità il gesto com
piuto dai radicali, è altrettan
to inaudito che nella circo
stanza nella più delicata delle 
sedi RAI — laddove si irra
diano in diretta, trasmissio
ni rivolte al più alto numero 
d: teleascoltatori — non ab
biano minimamente funzio
nato ì servizi di vigilanza e 
sicurezza. 

dai segni di crisi che si stan
no manifestando nell'econo
mia americana. I due inter
locutori si sarebbero trovati 
anche d'accordo nel valutare 
positivamente gli strumenti 
di politica economica utilizza
ti da ciascuno dei due paesi 
per far fronte agli effetti del
la crisi economica. 

Terzo punto affrontato nei 
colloqui è quello del negozia
to Nord-Sud. Schmidt avreb
be espresso interesse per l'ini
ziativa italiana sulla fame nel 
mondo (nei giorni scorsi Spa
dolini ha annunciato la volon
tà italiana di impegnarsi su 
questi problemi con una let
tera ad alcuni capi di Stato 
e di governo). Su questo te
ma. hanno convenuto ancora. 
l'Europa può trovare una sua 
identità impegnandosi a « fa
vorire lo sviluppo » dei paesi 
emergenti, e aiutare alcuni 
paesi non allineati che sof
frono delle attuali "ontraddi-
zioni tra Est e Ovest. « a se
guire con maggiore coeren
za » la loro politica di non 
allineamento. L'accenno — è 
stato confermato — riguarda 
in particolare l'Africa austra
le dove più acuta si è fatta la 
crisi per l'irrisoltta questione 
dell'indipendenza namibiana. 
A margine dei colloqui si è 
appreso elle il ministro degli 
Esteri angolano Paulo Jorge. 
arriverà a Roma la settimana 
prossima. La visita era già 
stata programmata per il 
maggio scorso e fu rinviata 
in seguito alla crisi di gover
no. La sua effettuazione è 
dunque un dovere diplomati
co. ma la scelta della data. 
mentre cioè è in corso una 
massiccia invasione sudafri
cana dell'Angola e la crisi 
nella regione ha raggiunto 
punte preoccupanti, non può 
certo essere definita casuale. 
Di questa crisi Spadolini e 
Schmidt hanno parlato nel 
corso dei loro colloqui, ma 
non ci sono state indiscrezioni. 

Infine è stato affrontato 
il tema del Mediterraneo. 
Schmidt ha espresso l'interes
se del suo paese per la stabili
tà nella regione e per il ruo
lo che l'Italia può svolgere in 
questo senso. Inoltre sarebbe 
emersa una disponibilità tede
sca ad associarsi alle garan
zie italiane per la neutralità 
di Malta. 

Ieri sera, il cancelliere te
desco ha anche avuto un in
contro «riservato» con i se
gretari dei partiti della mag
gioranza governativa: Spado
lini (presente ovviamente an
che come presidente del Con
siglio). Craxi. Longo e Zano-
ne. L'incontro è avvenuto a 
Palazzo Madama a l termine 
di una «cena di lavoro» che 
il presidente del Consiglio ha 
offerto al cancelliere e alla 
delegazione tedesca che lo ac
compagna. . 

Schmidt avrà questa matti
na una breve colazione di la
voro con Spadolini, poi — do
po aver incontrato i giornali
sti .— si recherà al Quirinale 
e in Vaticano. Alle 13 lascerà 
Roma per rientrare a Bonn. 
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